
 

 
 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie 
Via Martiri Cecoslovacchi, 2 - CONEGLIANO 

 

Filo diretto 
 

n. 12 / 24.03.2024 
 

Domenica delle Palme e della Passione 
Is 50, 4-7; Sal 21; Fil 2, 6-11: Mc 14, 1-15, 47 

 

 

 Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14, 1 ÷ 15, 47) 
 

• Siccome ho poco spazio per riportare tutto il racconto della Passione, 
trascrivo solo i titoli che riassumono i capp. 14 e 15 del Vangelo di Mc. 

 

Complotto contro Gesù – L’unzione a Betània – Il tradimento di Giuda – 

Preparativi del pasto pasquale – Annuncio del tradimento di Giuda – 

Istituzione dell’eucaristia – Predizione del rinnegamento di Pietro – Al 

Getsèmani – L’arresto di Gesù – Gesù davanti al sinedrio – Rinnegamenti 

di Pietro – Gesù davanti a Pilato – La corona di spine – La via della croce 

– La crocifissione – Gesù in croce deriso e oltraggiato – La morte di Gesù 

– Le pie donne sul Calvario – La sepoltura – [ La tomba vuota. Messaggio 

dell’angelo – Apparizioni di Gesù risorto (Mc 16) ] 

 
 

Il centurione 
 

 “Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!”. 
 

 L’eterna possibilità che Dio concede agli uomini di accogliere la sua 

logica, che si manifesta sempre nei modi più impensati e fantasiosi. Lo 

straniero, l’oppressore, il pagano, il senza Dio, l’uomo che i sacerdoti, i 

farisei, gli osservanti chiamavano “peccatore” a prescindere dal suo 

comportamento, è il primo a riconoscere Dio in azione. 
 

 Siamo con il centurione (e quindi con la donna) oppure con tutti gli 

altri? 
 

• Il racconto della passione non è una storia che già conosciamo. È la 

voce che ci chiama a verificare la qualità della nostra fede 
 

 

 

 

Con passione 
 

 Forse l’abbiamo sperimentato anche noi: non comprendiamo la 

solitudine fino al giorno in cui restiamo soli! Anche Dio può rimanere solo. 

Già tanto tempo prima, Gesù aveva detto agli Apostoli: «Volete andarvene 

anche voi?» (Giovanni 6, 67). 
 

 Comincia la Settimana Santa. Sono giorni in cui siamo invitati a stare 

vicino a Dio, nella sua solitudine e nella sua sofferenza. «Dio non si impone, 

si propone; come un amante disarmato» (Ermes Ronchi). 
 

 Ci ha tanto amato, che è arrivato a dare la vita per noi. Come 

ricambiamo questo amore? Non esiste vera amicizia senza uno scambio. È 

triste dimenticare un amico! Non dimentichiamo che abbiamo un Dio che ci 

ama da morire! 
 

 
 

La leggenda dell’ulivo 
 

 Quando dovevano mettere in croce Gesù, il sommo sacerdote Caifa 

mandò a cercare due lunghe e robuste travi di legno per la croce del 

Nazzareno. 
 

 Nel bosco il vento sparse la voce di questa ricerca, le palme tremarono 

dalla paura, non volevano essere il legno buono per la croce, persero le 

lunghe foglie e si svuotarono nell’interno [...]. 
 

 Allora quegli uomini si diressero verso l’uliveto, [...] gli ulivi erano gli 

alberi più alti e dritti del bosco! Nel vederli arrivare uno per uno furono 

assaliti da un dolore immenso, [...], volevano morire, volevano sradicarsi 

dalla terra e dal dolore si attorcigliarono su se stessi, [...] non volevano 

essere complici dell’uccisione del Figlio di Dio. [...]. 
 

 Allora gli uomini, nel vedere quei mostri di alberi ne furono quasi 

spaventati e se ne andarono. Proseguirono la loro ricerca in un’altra foresta 

poco distante, una foresta di faggi e querce e fu proprio una grande quercia 

a dare il legno per la croce. 
 

 Gli ulivi furono felici e [...] piansero. Le lacrime si tramutarono in 

piccole gocce, chiamate olive, buone per tante cose, per nutrire, per 

alleviare, per abbellire, per dar la benedizione ai morenti. È il dono fatto 

loro dal Padre Creatore per essersi rifiutati di diventar complici 

dell’uccisione di Suo Figlio Gesù. 
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Calendario della settimana 
 

 

Sb 
 

 

23 
 

 

14.30 

18.00 
 

 

Oratorio: Giorno del Signore e giochi 

Il Vescovo amministra la Cresima a 33 ragazzi 
 

 

Dm 
 

 

24 
 

 

* 

10.30 

16.00 
 

 

DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE 

Messa solenne con benedizione dell’ulivo 

Ora di Adorazione al Santissimo 
 

 

Ln 

Mr 

Mc. 
 

 

25 

26 

27 
 

 

10.00 

16.00 

18.00 

19.00 
 

 

Visita ad anziani e malati 

Adorazione eucaristica libera 

Adorazione eucaristica guidata 

Santa messa per tutti in chiesa grande 
 

 

Ln 

Mr 

Mc. 
 

 

25 

26 

27 
 

 

20.30 

20.45 

20.30 
 

 

Il parroco confessa nella chiesa grande 

Il parroco confessa a San Martino 

Il parroco confessa a San Rocco 
 

 
 

Gv 
 

 

28 
 

 

* 

09.00 

11.00 

20.30 
 

 

GIOVEDÌ SANTO 

Cattedrale: Messa del Crisma – Benedizione Olii 

Incontro per tutti i chierichetti e ministranti 

Messa In Cœna Domini 
 

 

Vn 
 

 

29 
 

 

* 

10.30 

15.00 

16.00 

20.45 
 

 

VENERDÌ SANTO - Digiuno e astinenza 

Incontro per tutti i chierichetti e ministranti 

Celebrazione della Passione del Signore 

Confessioni: Parroco + d. Carlo Salvador, fino alle 18.00 

Via Crucis cittadina (Madonna della Salute - Duomo) 
 

 

Sb 
 

 

30 
 

 

* 

08.30 

09.00 

15.00 

20.30 
 

 

SABATO SANTO 

Chierichetti e ministranti portano il fuoco benedetto 

Confessioni, fino alle 12.00 (Solo d. Carlo Salvador) 

Confessioni: Parroco + d. Carlo Salvador, fino alle 18.00 

SOLENNE VEGLIA PASQUALE 
 

 
 

Dm 
 

 

31 
 

 

* 

* 
 

 

PASQUA DI RISURREZIONE DEL SIGNORE 

Sante Messe solenni con normale orario festivo 
 

 

Ln 
 

 

01 
 

 

* 

09.00 
 

 

LUNEDÌ DI PASQUA 

Santa Messa 
 

 

 

Lavori in chiesa 
 

 Ringrazio Dio e la Beata Vergine della Visitazione. Ringrazio il 

Vescovo, il Sindaco, l’architetto e quanti, sacerdoti, diacono e fedeli, 

hanno creduto all’opera realizzata dagli artisti del Centro Aletti, di fama 

mondiale. 
 

 Ringrazio chi con lavoro competente, assiduo e generoso ha servito 

la causa del buon Dio. Ringrazio quanti con fiducia e benevolenza hanno 

aiutato ed aiuteranno ancora con le loro offerte. 
 

 L’opera verrà inaugurata domenica 26 maggio, alle 16.30, presenti 

Vescovo, autorità, maestranze, collaboratori e fedeli, dopo adeguata 

preparazione mariana durante tutto il mese di maggio. 
 

 
Calendario delle Sante Messe 

 
 

Sb 
 

 

09 
 

 

18.00 
 

 

+ Santarossa Paolo (compl) | Gobbo Giulio (Triges.) 

+ Rizzo Irene e Salamon Ado | + Modanese Teresa 

+ Dal Mas Antonio || + Alessandro, Graziella, 

+ Caterina, Antonietta, Luigi, Cesare, Maria, Corona 

+ Giacomo, Arcangelo 
 

 

Dm 
 

 

10 
 

 

09.00 

 

10.30 

 

 

 

 

 

 

19.00 
 

 

+ fam. Paoletti | + Da Re Bruno ed Augusta 

+ Gobbo Giulio (Trigesimo) 

+ De Pra Bernardina | + Falsarella Alessandro 

+ Favero Oddone, Rosina, Emma ed Alfonso 

+ Maffia Rizzardi Agnese | + Caselli Elio 

+ Lorenzet Valerio e Cancian Andrea 

+ Lorenzet Luigi e Perin Carmela 

+ Paladin Giovanni, Elsa e Raffaella 

+ Bardella Gino e Pellegrin Pasqua 

+ Morandin S. Clara | + Varnier Elena | + Tonon Franco 

+ Serani Anna e df.ti fam. Zelli e Blasetti 
 

 

Mc 
 

 

27 
 

 

19.00 
 

 

+ Bressan Alberto (I° Ann.) 
 

 

Sb 
 

 

30 
 

 

20.30 
 

 

+ Colognese Giovanni | + Rowbottom Jean 

+ Rizzardi Gian Arcangelo | + Moretti Mario, Vanna 

   e Alessandro | Bazzo Giovanni e Natalina 
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Commento al Vangelo della Passione di Gesù secondo Marco 

 
 Nel racconto evangelico sfilano come in una sofferta rassegna i 

personaggi di questo dramma. È una sequenza triste, che ci presenta: 

 

• gli apostoli addormentati; 

• una folla ostile contro un uomo fino a ieri osannato; 

• le autorità religiose del tempo, che, prima del processo, hanno già deciso 

la condanna perché non tollerano la novità di Gesù, che mette in crisi il 

loro decrepito potere; 

• gente che testimonia il falso; 

• Pietro che per paura rinnega il maestro; 

• Pilato che, per opportunismo politico, sacrifica, contro la propria 

coscienza, un uomo ritenuto giusto; 

• i soldati che brutalizzano, per gioco, un povero condannato; 

• ancora la folla che preferisce Barabba a Gesù, perché non sa che farsene 

di un salvatore che non è nemmeno in grado di salvare se stesso; 

• la gente sotto la croce che insulta e deride. 

 

 Da questo spettacolo di spietatezza e di paura emerge la grande dignità di 

Gesù. 

 

 Davanti al dolore, all’ingiustizia e alla morte Gesù è solo, diventa 

l’emblema della sofferenza e della solitudine a cui la sofferenza condanna. 

Perfino i discepoli e gli amici più intimi non sanno stargli vicino, meno ancora 

riescono a condividere il suo destino: «Tutti, abbandonatolo, fuggirono». 

 

 È impressionante la sorte di quest’uomo venuto a predicare la fraternità, 

e condannato a soffrire e a morire in solitudine, tra la derisione e gli insulti. 

 

 

 

 

Grazie delle offerte 
 

 

Varie Visita malati: € 10 + 30 + 30 + 50 + 50 + 50 || C. F. L. € 50 

 Pianoforte: G. T. € 60 – 10° ann. matr. LAURA e ROBERTO € 200 

 Gruppo di preghiera Ucraino € 150 
 

Funerale df.ta SPINAZZÈ GAIOTTI FILIBERTA € 200 
 

Suffragio + LAMBERTO MILANI € 50 | GIUSEPPE E GIUSEPPINA € 50 
 

Mosaico N.N. € 30 | Fam. M. M. € 150 | Fam. DP. O. e F. M. € 100+150 

 Fam. G. L. e S. Al. € 500 | Z.L. e B. M. € 300 + 500 
 

 

Giuda 
 

  “Perché questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di 

trecento denari e darli ai poveri!”. 

 La meschinità che ritiene sprecato tutto ciò che non si può contare, pesare, 

misurare, che non si può monetizzare. 

 Ci ripugna fortemente metterci nella parte di Giuda, ma non possiamo 

evitarlo: tanti piccoli tradimenti sono meno gravi di un tradimento clamoroso? 

 E poi: lasciare inoperose le promesse del battesimo, richiamate 

continuamente con i sacramenti, non è rischiare il tradimento clamoroso? 

 Da che parte stiamo? A chi rassomigliamo di più? 

 Per rispondere lealmente è necessario misurare le energie che siamo 

capaci di “sprecare” per le cose che non contano, per il Signore. 
 

 

 
 

 

 «Finché sarai felice, avrai molti amici; ma 

quando arrivano le difficoltà, rimarrai solo» 

(Ovidio). «Le vere amicizie sono eterne. L’amico 

si conosce nelle avversità» (Cicerone). 

 Anche se «la solitudine è la sorte di tutti 

gli spiriti superiori» (Schopenhauer), è duro 

rimanere soli; soli di fronte alla morte. 
 

Buona Domenica 
 

A cura di don Pietro Bortolini 

dp.bortolini@gmail.com 
 

 

mailto:dp.bortolini@gmail.com

